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Organizzazione per la tutela dei cittadini

cod. fiscale 92055000514

Sede legale: Via Guido Monaco, 48 – Arezzo - c/o ACLI

Spett/le 

AUTORITA’ IDRICA TOSCANA

Via Verdi, 16

50122 FIRENZE

Arezzo, 15 febbraio 2016

Oggetto: Deliberazione dell’Assemblea dell’AIT n. 41 del 14 dicembre 2015.  Richiesta accesso agli atti.
Premettiamo che il TAR della Toscana con sentenza N. 04892/2010 ha riconosciuto allo scrivente Comitato Acqua Pubblica di Arezzo “idonea rappresentatività” e un ruolo di interlocutore con le autorità  “in ordine alla corretta applicazione della normativa vigente in materia di erogazione del servizio idrico”; inoltre, sempre la stessa sentenza del TAR, ha sancito che “sulla scorta degli elementi disponibili, al Comitato “Acqua pubblica” può dunque essere riconosciuto il ruolo di portatore, in modo continuativo, di interessi diffusi radicati nel territorio e, con esso, la legittimazione ad agire in giudizio a tutela di quegli interessi”.

Chiediamo l’accesso alla documentazione e ai dati che sono stati utilizzati per elaborare le tabelle presenti a pagina 6 (scostamenti gettito per categorie di utenza) e al termine (struttura dei corrispettivi di Nuove Acque spa) dell’allegato n. 1 alla deliberazione dell’Assemblea dell’AIT n. 41 del 14 dicembre 2015. In sostanza il dettaglio dei cosiddetti “dati dei ruoli 2013” di Nuove Acque. Naturalmente il suddetto dettaglio deve essere tale da poter ricostruire per ogni categoria i cosiddetti “ricavi totali a struttura vigente” e i “ricavi totali con nuova struttura” di cui alla richiamata tabella di cui a pagina 6 dell’allegato n. 1 delibera 41/2015.

Il motivo della richiesta deriva dalla necessità di verificare il rispetto dei precetti indicati espressamente nel MTI vigente (art. 39) ed in particolare:

· “In caso di cambiamento della struttura dei corrispettivi deve essere garantito che il gettito tariffario conseguente non superi i valori tariffari approvati dall’Autorità”

· “La struttura dei corrispettivi modificata come previsto al precedente comma 39.4 deve rispettare l’ulteriore vincolo di non variare il gettito tariffario di ciascuna categoria di utenza di oltre il 10%, in aumento o in diminuzione”
Infatti ad una prima analisi – contrariamente a quanto asserito nella stessa deliberazione n. 41 del 14 dicembre 2015 -  appare evidente il NON rispetto di tali principi. 

Per esempio per la categoria “fonti autonome” l’aumento risulta pari addirittura a + 49%. 

Mentre per l’utenza domestica residente l’aumento varia a seconda del consumo dell’utente ma generalmente esso si colloca molto al di sopra del 10%; peraltro anche dove vi sarebbe una diminuzione rispetto alla precedente struttura tariffaria (cioè per i consumi minimi) questo effetto viene fortemente mitigato o completamente annullato nel caso di nuclei familiari al di sopra della singola unità che – del resto - è il caso più frequente. Proprio a questo proposito chiediamo di conoscere se nell’elaborazione delle tabelle richiamate nella presente lettera sia stato tenuto conto dell’effetto determinato dal fatto che per le utenze con consumi minimi vengono comunque fatturati almeno mc. 36,5 di fognatura e depurazione per anno per ogni persona che compone il nucleo familiare dell’utenza. 

Proprio per questo chiediamo che il dettaglio dei cosiddetti “dati dei ruoli 2013” di Nuove Acque che Vi abbiamo richiesto contenga – per le utenze domestiche residenti - anche i dati relativi al numero dei componenti dei nuclei familiari in corrispondenza al consumo per ogni utenza. 
Distinti saluti.

Il Presidente del Comitato Acqua Pubblica di Arezzo
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